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• • nmmJLJL** aJ " J " JLU\ '̂ no^e vaste zone della città completamente Isolate 

lenae ereue aai aisoccupati p^^r u n progetto 
per incrementare 

il servizio notturno 
Il parco autovetture dovrebbe salire a 39 (attualmente 
ne circolano 16) — le richieste di miglioramento 

Petizione popolare per il lavoro 

« DI notte, per la precisione 
dalle 24 alle 5, vaste zone di 
Napoli sono completamente 
tagliate fuori dal sistema dei 
trasporti pubblici »: lo dice 
un compagno che lavora al-
l'ATAN. Giuseppe Menichiel-
lo, responsabile della cellula 
del PCI del deposito di viale 
Puglie. 

« In tut to solo 16 autobus 
fanno servizio di linea not-

I disoccupati organizzati aderenti alla CGIL CISL e U1L ha tino cretto tre tende nel centro cittadino: una a piazza Muni
cipio. una a piazza Garibaldi e l'ultima a piazza Carlo III. Presso le tende è stata iniziata da ieri sera la raccolta di 
fi ni ie per una petizione popolare da inviare al presidente de 1 Consiglio, Aldo Moro. Nella petizione si richiede il rispetto. 
da parte del governo, degli impegni presi a Roma durante la grande giornata di lotta dei senza-lavoro napoletani della 
settimana scorsa. All'incontro con il governo partecipano, oltre alla delegazione dei disoccupati ed alla federazione CGIL, 
CISL e UIL i rappresentanti del consiglio comunale di Napoli ed i parlamentari in rappresentanza di tutte le forze 
ixilitiche democratiche. Al governo è stato chiesto di r eper i re nel più breve tempo possibile negli enti, nelle imprese 
pubbliche e nelle grandi aziende private i posti disponibili attraverso la sostituzione del turn over, la eliminazione delle 
prestazioni straordinarie e dei riposi lavorati. Nella folo: la tenda eretta dal disoccupati in p i ana Municipio 

Convegno 
occupazione 
femminile 

Il 16 marzo prossimo, alle 
ore 9,30. al Cenacolo Serafi 
co, in piazza S. Maria La 
Nova, in preparazione della 
prima conferenza regionale 
sull'occupazione in Campania. 
si svolgerà un convegno .sul
l'occupazione femminile che 
sarà presieduto dal presiden
te dell'assemblea regionale. 
Francesco Forcelli. 

I lavori saranno aperti da 
relazioni dell'assessore al la
voro Domenico Ievoli e dei 
consiglieri regionali Wanda 
Monaco e Amelia Cortese. 

L'annoso questione del liceo Artistico 

Una scuola nuova 
per 723 studenti 

Ostacoli di natura burocratica impediscono il tra
sferimento dell'Istituto nell'edificio di S.S. Apostoli 

E' accaduto nell'ospedale di Via Marittima 

Dimessa dal «Loreto» 
con le costole rotte 

Rimandata a casa la donna è stata colta da collasso - La vicenda denun
ciata all'A.G. - Perché un ammalato di cancro è finito al « Bianchi » 

Il problema, che ha ormai 
sette anni, del trasferimento 
del Liceo Artistico in una 
sede idonea, è s ta to affron
ta to ieri sera nella conferen
za stampa indetta dal consi
glio di istituto presso la se
de di via Costantinopoli at
tualmente divisa con l'Acca
demia di Belle Arti. 

In questa sede vi sono sol
t an to 28 aule per i 723 stu
denti del liceo artistico: uffa 
assoluta carenza di spazio 
per le attività didattiche. Per 
questo dal 1969 si è alla ricer
ca di una sede nuova e al
cuni anni fa questa è s ta ta 
individuata nell'edificio dei 
SS. Apostoli, dov'era la vec-

Domani 
i poligrafici 
napoletani 

manifesteranno 
a Milano 

Una folta delegazione di 
poligrafici e lavoratori del
l 'industria editoriale napole
tani prenderanno par te do
mani alla manifestazione che 
i sindacati unitari hanno in
det to a Milano in occasione 
dello sciopero generale della 
categoria. 

Lo sciopero trova motiva
zione nell 'attacco alla occu
pazione che colpisce il setto
re in tu t to il paese. Licenzia
menti e richieste di cassa in 
tegrazione si sono già veri
ficati in alcune aziende di 
Milano. Firenze. Genova e 
Torino. A Napoli e nella no
stra provincia la crisi incom
be su aziende come il Mai-
tino. la cartiera Cascone di 
Castellammare, la SOM, la 
Sansoni. 

chia manifattura dei tabac
chi. 

Come hanno riferito il pre
sidente del consiglio di 'e-''. 
tuto Nocera ed il preside Ri-
spoli. il decreto per il pas
saggio al liceo è stato già 
sottoscritto dai ministeri com
petenti. sono btati stanziati 
1600 milioni per la ristruttu
razione dell'edificio, . le . adem
pier le per l'inizio dei lavori 
sono state completate, senon-
ché il passaggio dell'edificio 
dall 'amministrazione dei mo
nopoli di s ta to a l demanio 
e. quindi, al liceo, è s ta to bloc
cato da ostacoli di natura bu
rocratica. 

Sembra, infatti, che l'azien
da dei monopoli rifiuta di 
cedere l'edificio se prima non 
vengono pagati 750 milioni, 
quanto appunto è stato va
lutato l'immobile nelle attua
li condizioni. Un altro osta
colo sembra sia insorto alla 
corte dei conti che dovrebbe 
sancire il decreto. 

Sta di fato che. a distanza 
di anni, la situazione rista
gna e gli studenti del Liceo 
Artistico continuano a non 
avere una sede adat ta ad un 
proficuo svolgimento degli 
studi, non solo, ma anche a 
non avere la possibilità, per
manendo questa insufficien
za di fondo, di promuovere. 
insieme al corpo insegnante. 
più moderni ed adeguati pro
grammi di studio. 

Per rimuovere l'assurda si
tuazione sono s ta te proposte 
varie iniziative che prevedo
no interventi presso gli en
ti locali ed i ministeri com
petenti. Non è escluso che 
si arrivi alla occupazione 
simbolica dell'edificio di 
SS. Apostoli affinché si af
fronti in concreto questo pro
blema che è comune anche 
ad altre scuole sistemate in 
edifici inadatt i , come ad 
esempio l'istituto nautico. 

Oggi in Federazione 

Assemblea 
con Pirastu: 

« Lo sport 
servizio 
sociale » 

In preparazione del con
vegno sul t ema: «Regio
ni. Provincie e comuni del 
Meridione per lo sport 
servizio sociale ». indetto 
dal comune e dalla pro
vincia di Napoli per saba
to e domenica prossimi. 
si terrà stasera in Fede
razione (ore 18). un'assem
blea sul t ema: «L'impe
gno unitario dei comuni
sti per lo sviluppo dello 
sport come servizio socia
le ». 

La relazione introdutti
va sarà svolta dal compa
gno on. Domeniro Conte. 
Concluderà il dibatti to i! j 
compagno sen. Ignazio ' 
Pirastu In tan to ecco '«» j 
altre manifestazioni di > 
parti to previste per 0221: j 

ATTIVI | 
A Casamicciola. ore 17. j 

attivo di zona sulla sani
tà. con Marzano e Raddi j 
Ad Arco elice, ore 19. at
tivo sull'aborto con Gian- ! 
nino. ! 

COMITATO | 
DIRETTIVO * 

A Grumo Nevano, 01 e J 
19. riunione del Comitato j 
direttivo e del gruppo con- 1 
siliare con D'Alò. 

Una donna di 40 anni, man
data via dall'ospedale « Lo
reto » di via Marit t ima da un 
sanita.no che l'ha dichiarata 
non bisognosa d. cure, vi è 
s ta ta riportata qualche ora 
dopo in preda a collasso: dal
la radiografia finalmente ese
guita — era s ta ta ordinata 
una set t imana prima — è ve
nuto fuori che la signora ave
va fratture alle costole, e 
che quindi non era affatto 
guarita: infatti è s tata nuo
vamente ricoverata ed è tut
tora degente. 

L'increscioso e grave episo
dio — denunciato con un espo
sto all 'autorità giudiziaria — 
e avvenuto il 29 febbraio scor
so. protagonista e vittima la 
signora Gilda Sellitto, moglie 
di Francesco Barbato porti-
na.o dello stabile n. 56 del 
corso Arnaldo Lucci. I due co
niugi la sera del 22 febbraio 
furono aggrediti e picchiati 
da due inquilini dello stabile 
(anch'essidenunciati) uno dei 

quali s'era rAenuto offeso per
che il portinaio non aveva da 
dargli la monetina da 10 lire 
per l'ascensore. 

Il Barbato, invalido, riportò 
la rottura degli occhiali e 
qualche contusione: sua mo
glie venne medicata all'ospe-
daie Loreto, tornò a casa con-

Comitato 
direttivo 

della CGIL 
Federbraccianti 
Domani alle 9 nei locali 

della CGIL, via Fusco 5. si 
riunirà il comitato direttivo 
provinciale della Federbrac-
cianti-CGIL 

Ha escluso di aver subito minacce o maltrattamenti 

Interrogato ieri V agente 
sequestrato dai «nappisti» 
Fissato per venerdì il processo per direttissima agli 
autori della rivolta avvenuta nel carcere di Poggioreale 

Antonio Laurenza, il tren
tottenne agente di custodia 
elio \enerdi scorso fu seque
strato da alcuni * nappisti » 
nel carcere di Poggioreale. e 
stato lungamente sentito ieri 
dal sostituto procuratore Lu
cio Di Pietro. 

Intanto l'altro sostituto. 
Giovanni Volpe, che lavora 
insieme con Di Pietro nella 
istruttoria contro gli apparte
nenti ai XAP. girava per le 
varie carceri di Avellino. Be
nevento. Salerno ed altre per 
interrogare i e nappisti », i 
quali posero come condizione 
per rilasciare l'agente Lau
renza il loro trasferimento in 
altre case di pena. 

Il Laurenza ha escluso nel 
modo più assoluto di essere 
stato minacciato o maltrat
tato dai < nappisti >. Gli dis
sero che il suo sequestro si 
rendeva necessario per evi
tare che a qualcuno venisse 
la tentazione di esercitar rap
presaglie. E poi. aggiunsero, 
Lui se lo meritava < perchè » 
ora un po' ficcanaso... >. 

I nappisti sequestrarono 

l'agente dopo che questi ave\ a 
scoperto che alcune sbarre 
erano state da loro segate. 

Su questa « operazione > va-
rie sono le interpretazioni. 
C'è chi sostiene che Poggio-
reale non è carcere da e l i 
sione. Una volta secate o co 
munque superate quelle sbar
re non si può ugualmente u-
scire. ma i e nappisti » dis
sero che sapevano do\c anda-

! re e come fare per riguada
gnare la libertà. L'agente Lau
renza è convinto di questo: 
non ritiene, come alcuni, che 
si trattò di una mossa dimo
strativa. 

Intanto sempre più vivo si 
fa l'interrogativo sulle facili 
possibilità che hanno i dete
nuti a procurarsi coltelli, se
ghe e altre cose del genere. 
Pare che in due polli arrosto 
che provenivano dallo spac
cio furono trovate due grosse 
mollette. Intanto sul piano 
giudiziario si prepara il pro
cesso: tutto fa prevedere che 
si s v o l e r à per direttissima 
per ve»erdi prossimo. Dopo 
l'interrosatorio del Laurenza 

• que-ta data appare sempre 
J più probabile. L'affermazio 
, ne dell'agente d. non essere 

«stato vittima di violenza esclu 
de ogni perizia, clic a\rcbbe 
comportato perdita di tempo 

Doblxwo. pero .essere e p u 
riti eh interrogatori e toni 
pletate alcune formalità. Do 
pò di che la procura chiede 
rà al presidente del tribunale 
di fissare la sezione da\ant i 
alla quale si do\ra celebrare 
il processo. E" una grossa 
novità. questa, che ha un 
particolare significato in te
ma di assegnazione di proces
si e di giudici « scelti dai ca
pi ». Si accusava il puoblico 
ministero di « scegliere » la 
sezione alla quale affidare 
la direttissima, quando la 
mandava direttamente. Ora 
si segue questa procedura. 
non prevista dalla legge, pro
prio per superare critiche che. 
particolarmente negli ultimi 
tempi — per uffici diversi dal
la procura e dal tribunale — 
hanno assunto toni molto 

, aspri. 

Riunione 
del consiglio 

per l'attentato 
al sindaco 

di Torre A. 
S. r i u n i t e questo pome 

r.gg.o a Torre Annunziata f. 
consiglio comunale, convoca
to — .-u den.-.one de: capi
gruppo — :n seduta straor
dinaria per discutere le m:-
z:ative da portare acanti do
pa ;1 criminale a l lentato 
contro il sindaco compagno 
Te'.cse. cu: e s ta ta incendia
ta '.a porta d; casa nella not
te tra venerdì e 5abito scorso 

Intanto ieri rmt t .na una 
delegarono composta da. 
compagn. sen Anzelo Abe-
n.vite ed on ì : Domenico 
Conte ed Eg./:o Sandomenico 
s. e s c o n t r a t a con :'. que
store. a1, quale e .-tata prò 
spetta!:» '.a p»rt.colare sttua 
z.one esistente a Torre An
nunziata : e s t a t i sol'.ec.tata 
un'az.one per colpire 1 re-
sponsab.li desi : att i cr.m.no 
.-: e p ù recent: contro : 
eomnazni Verdezza. Vit.el'.o 
e Te'.ese» e d: quanti . con 
provocaz.on: tentano di spe
culare sulla diff-.c.le situazio
ne occupazionale, contro .0 
sforzo dell 'ammmiàtraz.one 
per reper.re posti di lavoro. 

De Rosa 
lascia 

la FILTEA 
Il comitato direttivo del 

sindacato FILTEA-CGIL ha 
discusso e approvato la pro
posta del passaggio del se
gretario provinciale Mano De 
Rosa ad altri importanti in
carichi di lavoro nella regio
ne molise. 

tro il parere dei sani tar . che 
volevano ricoverarla, ma si 
senti male il giorno dopo. 
Il 23 infatti venne accolta in 

pronto soccorso e poi di qui 
mandata per accertamenti al 
reparto ginecologico: è qui 
che il primar.V) prof. De Gen
naro ordina per la Sellitto una 
radiografia al torace, avendo 
riscontrato che 1 disturbi gi
necologici passavano in se
condo piano rispetto ai dolo
ri che la donna cominciava ad 
accusare. Senza che la radio
grafia venisse effettuata, il 
29 febbraio la Sellitto veniva 
avvertita che era « in usci
ta ». La donna protestava, di
chiarava di sentirsi male, e 
veniva perciò mandata al 
pronto soccorso da dove — le 

d.tóero al reparto gineco'.o 
gico — le avrebbero trovato 
il posto in un reparto adatto. 

Invece al pronto soccorso la 
Sellitto si sentiva ripetere dal 
medico Zappala — casi c e 
scritto nell'esposto — che lei 
stava bene e non aveva alcun 
bisogno di radiografia. Nono
stante le sue insistenze la 
donna veniva r imandata a ca
sa: mezz'ora dopo ritornava 
.n ospedale in una ambulan
za e per l'intera giornata ri-
nmaneva sotto ad una tenda 
ad ossignebo. tanto era gra
ve il collasso card'ocircola 
torio che l'aveva colta. Sotto
posta finalmente alla radio
grafia che avrebbe dovuto es
ser fatta otto giorni prima, 
le venivano riscontrate frat
ture alle costole, conseguen
ti. evidentemente, all'asgres-
s.one subita. 

Un'altra vicenda ospedalie
ra è s ta ta oggetto d: 
denuncia, nei confronti del 
personale sanitario dell'istitu 
to « Pascale :> che. a detta 
della moglie di un ammalato. 
avrebbero spedito quest'ul
timo al pronto soccorso psi-
sichiatneo benché fosse in 
coma. I s a n n a n dei Pascale 
da noi interpellati ci hanno 
detto che le cose s tanno di
versamente. e che sono pion-
ti a rispondere al magistra
to e all'opinictie pubblica, e 
ci hanno riferito che il si-
snor G.ovanm Mautone. già 
sottoposto ad .ntervervto ope 
rator.o per care.noma al na
so presso l"<t Ascaies. * e g.un 
to al « Pascale" s.à in con
dizioni eraviss.me. 

Per scrupolo estremo l'am
malate ".enne r.coverato. ma 
pochi giorni dopo tutte le dia
gnosi e zi: accertamenti con 
fermarono '.".neluttab.uta del
la malattia e 1! SJO stadio 
avanzate AI -t Pascale >-. per 
ev:tare che dtvent. un lazza 
retto e soprattut to per te 
nere oost! letto a dispo-izio 
ne di ammalati che solo un 
•empestivo mterven'o può sal
vare. si cerca di evitare .n 
ozn. modo 11 ricovero dei de 
zent. moribondi o incurabili. 
riconsegnando"., a: famil.an o 
rinviandoli nezl: ospeda'i do 
ve s. possono prat . iare le 
norma"., cure non specialisti 
che che .'. caso r.chiede 

Il s.zr.or Mautone e par-
troppo .ncurab.le. al a Pasca
le . per tenerlo, b.soznava as

segnargli un'intera s 'anza e 
ben dae ,nferm:er. per tur

no. perché .' poverefo. pro
babilmente in conseguenza 
delia m a a t t . a . ha dato segni 
di squilibr.o ed e diventato 
per.co'.oso per sé. L'istitu
to per 1 tumori, nelle condi
zioni m cui s. trova — so
vraffollamento e mancanza di 
personale — non può per
mettersi anche l'assistenza 
psichiatrica. Dopo alcuni gior
ni. persistendo 1 segni di squi
l ibro mentale, un medico di 
guardia ri tenne di chiedere 
una osservazione specialistica 
al «Morvillo». dove eviden
temente, le condizioni men
tali del poveretto furono tro
vate non normali: di qui la 
decis.one di trasferirlo al 
< Bianchi ». 

turno: il che vuol due che 
16 macchine dovrebbero sod
disfare il fabbisogno dell'inte
ra città. Mentre, ironia della 
disorganizzazione, si tengono 
occupate ben 26 macchine per 
l 'accompagnamento del perso
nale: 8 al di fuori della rete 
coperta dall'ATAN. le restanti 
16 per la rete sulla quale nor
malmente si svolge il servizio 
dell'azienda ». 

Si t ra t ta di uno spreco no
tevole che esclude dal colle
gamento pubblico zone come 
quella degli ospedali, quella 
di Cercola. la zona di Acerra. 
Cittadella, Casalnuovo, la zo
na di Villancca ed altre an
cora. 

« Una situazione più volte 
deplorata dai sindacati e dai 
comunisti presenti nella n-
ziend'a ma che ora potrebbe 
trovare una soluzione pratica 
e funzionale » conclude Meni-
cliiello 

E' stato affrontato — infat
ti — un progetto elaborato 
dal servizio movimento, a fir
ma dell'ingegnere capo. Mi-
nutolo, che prevede l'ampiia-
mento del servizio not turno 
con l 'aumento delle macchi
ne utilizzate dalle 16 attuali 
a 39 complessivamente. In 
pratica si t rat terebbe di la
sciare intat te le 8 macchine 
che accompagnano il persona
le fuori dalla rete: di elimi
nare i 18 autobus che tut tora 
accompagnano il personale in 
rete e di utilizzare, quindi. 
queste macchine per portare 
il numero di quelle utilizzate 
per 1 notturni di linea, cioè 
per ! viaggiatori paganti , fi
no a 36. 

Si t ra t ta , come si vede, di 
un progetto interessante che 
arriva, finalmente, dopo tante 
sollecitazioni pervenute dalla 
opinione pubblica e dai sin
dacati : una città come Napo
li non può avere, di notte. 
zone completamente isolate 
per quanto riguarda il tra
sporto pubblico. 

j E' chiaro che lo stesso prò-
I getto va opportunamente stu-
I diato nei suoi dettagli con lo 
• a p p o n e dei lavoratori e dei 
j loro rappresentant i sindacali 

e va forse precisato in alcu-
I ne sue part i ; è chiaro però 
| che gli utenti non possono 
ì non chiedere l ' immediato ac

coglimento da par te della di
rezione del progetto stesso. 
almeno nella sua ispirazione 
fondamentale che è quella di 
migliorare e qualificare il ser
vizio di t rasporto pubblico. 

Celebrata la giornata della donna 

Combattiva partecipazione 
alla festa dell'8 marzo 

Al Fiorentini recital di Concetta Barra — All'Amari assem
blea con il compagno Borriello — Distribuite mimose e coccarde 

La Giornata internaziona
le della donna è s ta ta ieri 
festeggiata con una grande 
manifestazione organizzata 
dall'Unione Donne Italiane, 
dagli organismi studenteschi 
autonomi e dalla Gioventù 
Aclista, che si è svolta nel 
cinema Fiorentini. 

Nel teatro, gremito di don
ne. hanno parlato i rappre-
sentami delle tre organizza. 
zumi clic l 'anno promosso 
r incontro; alte donne sono 
state distribuite mimose e 
coccarde. La manifestazione 
è stata conclusa, in un clima 
entusiasta di festa e di im
pegno di lotta, da un con
cedo della cantante folk 
Concetta Ha ria 

Anche presso l'AMAN la 
Giornata della donna è sta
ta celebrata con un'assem
blea nella quale ha preso 
la paiola il consigliere com
pagno Domenico Rorriello e. 
a nome delle lavoratrici An
na Palazzo 
NELLA FOTO due aspetti 
della manifestazione di ieri 
al Fiorentini: in basso Con
cetta Barra mentre si esibi
sce: a lato una delle parte
cipanti durante il concerto 
di musica popolare. 

Al convegno di zona indetto dal PCI Presa d i posiz ione d e l PSI 

Vaste adesioni a Pollena ! 63 miliardi per l'Alitano 
per un « vero » ospedale i senza piano dei trasporti 
A Polenna. ma anche ne

gli altri popolosi comuni del
la zona vesuviana, tutt i vo
gliono che l'ospedale « Apicel-
la » sopravviva, e si trasfor
mi anzi in una articolata 
s t ru t tura sanitaria capace non 
solo di curare — come a 
stento e con zrandi sacrifici 
dei sanitari accade oggi — 
ma anche di fare medicina 
preventiva. 

Lo vogliono i medici, i rap 
presentanti politici. 1 lavora
tori. i sindacati, la popolazio
ne tu t ta : lo hanno conferma
to la folla e sili interventi, il 
grande interesse, suscitati dal 
primo convegno di zona orga
nizzato dalla sezione PCI di 
Pollena. 

Rapina in 
banca: arrestato 

un bandito 
Uno dei quat t ro banditi che 

avevano compiuto ieri mat
tina una rapina nell'agenzia 
della Banca della provincia 
di Napoli di Sant 'Anastasia •• 
s ta to arres ta to . Si t ra t ta di 
Giovanni Pepe di 29 anni a i 
Nocera Inferiore: al momen
to dell 'arresto si trovava ^u 
un treno bloccato alla stazio
ne di Pozs iomanno. 

Alle ore 12 nell'agenzia si
ta in via D'Auna. sono en 
trati quat t ro banditi armati 
di piatole e col volto coperto 
da passamontagna Dopo » 
ver disarmato la guardia 2111 
rata Bernardo Esposito di 38 
anni , hanno fatto man bassa 
di tu t to il denaro che era in 
cassa, circa 20 milioni di li 
re Subito dopo sono fuggi'] 
a bordo di una «Fiat 1100 » 
ta-zafa SA W5»ì2 risultata poi 
rubata 

Nelle vcin.tnze del'a -taz.o 
ne ferroviaria di Sant'Ana
stasia uno dei quat t ro e <ce-
co dall 'autovettura, ini-'-hian 
do?i tra la folla dei viàes.a 
tori in at tesa. I carabinieri. 
a! comando del col Pietro 
Viti, hanno di-amato l'aliar 
me alle stazioni ferroviarie 
virine e cosi è «tato nossibile 
arrestare Giovanni Pepe 

GRAVE LUTTO 
DEL COMPAGNO 
CENNAMO 

Si è spenta la signora Ro 
sa Mohsso. suocera del com 
pagno Aldo Cennamo. asses
sore comunale all 'anagrafe. 

Al nostro caro compagno. 
alla moglie Assunta, a tutt i 1 
familiari giungano le più sen
ti te condoglianze dei comuni
sti napoletani, della sezione 
di Ponticelli, della federazio
ne. del gruppo consiliare al 
comune e della redazione del
l'Unità. 

Le propaste, le iniziative di 
lotta e sopratutto l'adesione 
alla tematica d' una medicina 
veramente soci ile. tono ve
nute fuori praticamente da 
tutti gli interventi (dopo la 
relazione di Antonio Ma ione, 
lavoratore ospedaliero, hanno 
parlalo Scognamigho. seirre 
tario PCI. Titilla Piccolo, <d-
1 èva infermiera. Enzi D J Lu 
/.IO del PCI. 1; compagno 
CUudiO Calveri direttore .sa 
nitario. Gennaro D: Paola, il 
dr. De Simone, de. a ^ e ^ o 
re alla sanità di S Anasta
sia: dr Lini!: Filosa, de. sin
daco di Pollena. N.co'a Im
b r a c o capogruppo regionale 
PCI. il dr. Cimmtno capo
gruppo PSI di Somma Vesu
viana. il geometra Lino Pa-
ciolla della DC di Pollena. 
il d r Raffaele Beneduce. ea-
poijruppo PSI di S Anasta
sia) . 

L'ospedale di Pollena era 
fino a poco tempo soltanto 
una infermeria, ma solo con 
la costituzione della rcz.one 
fu trasformato :n ente ospe 
dahero: dove molto si fa co
me attività ospedaliera — ci
me ha riferito Calven — ma 
assai poco si ha come a t t r e 
Alture di un vero «r-p^d 1 e 
Dove nonostante .in ?:or/i de: 
sanitari non .v rie-ce ad o*te
nere le attrezzature ind.sp-'-n-
sabih: :ì cardiologo — e sta-
"o riferito nel corso del d: 
battito — si porta da casa 
l 'apparecchiatura p^r l'elet-
trocard.ozramma. ed f l'uni
t a esistente r.̂ 1 « nuovo ^ re 
parto. E questo altro non e 
che nei locali fittati in una 
pa'azz na a circa 300 metri 
dalla .-^de ospedal.cra S. fan 
r.o e vero circa 80 mterven*: 
ch.rurgi'"! al mesci si curano 
f e r . ' . i a n d. per.-one. m i in 
cond.^.oii assurde - e menTre 
manca il zabir.efo r a i O>.J 
co — :r.d.sprn>ab/c - l'arr.-
mini-trazione d e c i ^ di a.s 1 
mere un radio.cro Tir '.« 
pendo cne no.i po'ra f.<r-
r.u.la 

Nea.t re..«z.or." de'. <on.r>i 
z:io Ma.one e stat.t avanzata 
.a p r o p r i a cne . <J.->/X ;i.i <"> 
An.ce..a nocivi d.venta re u 1 
centro terntor.ale di preven 
z.or.e per le ma'.att.e dell ,n 
fan/ia. che veda i m p a r a t i 
contemporaneamente 2Ì1 e '.ti 
iocah. le condotte med.che e 
ostetriche. 1 consultori pre
matrimoniali. eec e per 
quanto riguarda il f a z iona 
mento ospedaliero vero e prò 
prio l'intera a.ssemb'ea s e 
trovata d'accordo sulla ne
cessità che si debba verifica
re subito come si spendono 1 
soldi, quanti fondi occorrano 
per un funzionamento razio
nale. la istituzione del pronto 
soccorso e il potenz amen'o 
dell'intera struttura, istituzio 
ne degli ambulatori e d e e 
divisioni mancanti . 

Sullo stanzuuiieiito di li't m: 
liardi per l'ammodernamento 
e poti'ii/iamcntu della ferro
via Alifana. dtcìso dalla com 
missione trasponi (Itila Ci 
mera, il capogruppo ilei PSI 
al Comuni di Napoli. Fan 
sto Ci tra ce ha rilanciato una 
d.cliiara/ione nella quale met
te m ev iden/a 1 due proble
mi che si pongono adesco al 
le lor/e politiche 

Il tipo di inttrvento da at
tuare sulla ferrovia: ritenia
mo — dice Cor.ice - - ihe hi 
sugna trasformare l'at'uale I. 
nea (Napoli S Maria CV> m 
una metropolitana suburban.i 
frequente e rapida quale oc 
corre per servire una popò 
la/ione di bi n 8<K) mila unità. 

La Regione deve essere sen 
tita in mento. vi»to i he deve 
presentare, come prescrive ia 
logge nullo stanziami nto. quel 
" piano un'tar.o * clic angari 
u r a il poti n/iamcnto della 
-Milana a quelli dilla Cuma 

11.1 e della Vesuviana (per 
11(1 miliardi, già stanziati». 
fi piano unitario — prosegue 
Cornee — deve conligurare 
assieme alla metropolitana 
cittad'iia. la rete metropoli
tana regionale che 1 socialisti 
e le altre lor/e di sinistra 
hanno indicato come unico 
stiumeiito in grado di risolve
re 1 problemi della mobilita. 

L'altro problema iiguarda 
il fatto chi- l'Alifana è in con-
icss.one alle TF'N. che sono 
m liquida/ione: bisogna quin
di pmsare ad un « raggruppa
mento organico dei servizi 
ferroviari in concessione > 
nell'area di Napoli, d'intesa 
con Regione e altri ministe
ri. si tratta di pensare ad una 
unica a/ienda. conclude Co 
race, o ;ul un ente di coordi
namento 
Questo per sjiendere. e 

spendere In-ne 1 173 miliardi 
complessivi di finanz,amenti 
p* r un settore v itale. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

0-r.r. martedì 0 marzo ;r>76 
Onoma-*:.cn Frane e-ra 'do 
man." Provinot. 
CULLA 

E" nata Giovann». -eeonrìo 
zen, 'a di Giuseppe Pardo e 
Liana rie B.as.. Ai gcn /o r . 
ed al f.atell.no Cr. i t .ano z.1. 
• i i i r i ' i del'.'Un.'a 
LUTTO 

E' decedala I.i madre di I 
compi gno V.ncenzo O v : -
nia er. del d rei ' ivo della .-e 
7.or.e Chi.i.a Po-.'.!.pò 

A f.«m liar. ; .r*. d a n z a n o 
." condoz..an/e ci» 1 com in.-*: 
i i i p o . f a n . e dell'Unita 
LUTTO 

•S. e «pen'o a S i l e m o ;rri 
l'avv Roberto Volpe. I,OD..C 
Lz>;.a d. demorra ' . ro e a i r . 
fa- r . - ' a salernitano 

A'I.t mogi.e e .1. farmi.ar. 
— .n particolare ade Lzl.c 
Mar.a Teresa e Paola e ai ?e 
nei . Cì.useppe Amarante e 
G.u- tppe C a c c a ' o i e - le p.u 
Vi-.e rondoz. .an/e del zruppo 
e dei comitato rez.onale del 
PCI e de.la redazione del-
1 Uni 'a 

I compagni della Camera 
rie! lavoro esprimono pro
fonda e fraterna partecipi 
7ione a! dolore che ha colpi
to la famiglia Volpe. Giù 
fenpe e Maria Teresa Ama 
rante per la perdita del caro 

ROBERTO 

FARMACIE NOTTURNE 
S. Ferdinando: v.a Roma 

"Ì43. Montecalvano: p.zza Dan
te 71. Chiaia: via Carducci 
21: Riviera di Chiaia n ; via 
? crze'ihna 148; v\a Tasso 109. 
Avvocata: via Mu->eo 45. Mer
cato-Pendino: via Duomo 357; 
pzza Garibaldi IL S. Loren
zo-Vicaria: via S G.ov a Car
bonara 83: S'.az. Centrale c s o 
A. Lucci 5 Stella S. Carlo A* 
rena: via Fona 201. v.a Ma-
terdei 7z Colli Ami nei: Colli 
Am.ne. 249 Vomero-Arenella: 
v.a M P.v.cei l . I.J3. pzza, 
Leonardi 2à: v..i L Giordano 
144. v.a Merliani . « . v a Si
mone Mirt ini E0. v.a D Fon
tana 37. Fuorigrotta: p7Z* 
Marcanton.o Co.onn.t 31 Soc-
cavo: v.a Epomeo 154 Secon-
digliano-Miano: e =0 Sccondi-
g.iano 174. Bagnoli: pzza Ba-
znoli 726. Ponticelli: via Ma
donne..e 1. Poggioreale: Via 
Stadera 139 S. Giov. a Ted.: 
Corso 43 b.s Posillipo: v.a 
Posili.OT 302 Barra : e so Si
rena 28>s. Piscinola-Chiaiano-
Marianella: pzza Mumc.p.o 
1 - Pi se.no.a Pianura: via 
Provi n^.a le 18 

I-t Fé riera/.one salernitana 
J del PCI esprime il suo cor-
- doglio alla famiglia Volpe, 

alle compagne Maria Teresa 
Amarante e Paola Cacciato
re. ai compagni Giuseppe 
Amarante e Giuseppe Cac
ciatore per la diparti ta del
l'avvocato 

ROBERTO VOLPE 
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